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Nell’ultima pagina del volume è inserito l’imprimatur: Ego D. Onoratus de Montecaluis, 

Philosophiae, ac sacrae Theologiae Doctor, Abbas Sancti Ioannis in Monte, ac Diffinitor 

Congregationis Sancti Saluatoris Lateranensis, pro Reuerendis. P.Inquisitore.  
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Luogo di 

pubblicazione 

Bologna  

 

Anno di 

pubblicazione 

1658 

descrizione [16], LXXIII, [5], CLXXIV, [22] p. La sezione introduttiva comprende la dedica ad 

Alessandro VII, una lettera al governo (reggimento) di Bologna, ai Cristiani Lettori e il 

decreto del cardinale legato Giovanni Girolamo Lomellini che conferisce il privilegio di 

stampa per un decennio, e un elenco degli autori impiegati. Al termine della trattazione, 

dopo l’imprimatur è inserita una tavola delle materie e un indice dei nomi. 

impronta i-r- o-a. t-o- teno (3) 1658 (R)A) 

Note 

dell'esemplare 

Nel frontespizio è incollato un ex libris che ne attesta la provenienza dal monastero 

benedettino di san Vitale dove era in uso dell’abate Antonio Maria Maffetti di Bergamo, 

attorno agli anni ’30 del XVIII secolo. Delle successive vicende del testo fa fede il timbro 

della Biblioteca Comunale di Ravenna, a cui si riferiscono segnature scritte a penna nelle 

prime pagine, e quello della Biblioteca del Liceo a cui si riferiscono i numeri di 

inventario 6744 e 12913. Beni storici n. 77 

Catalogazione https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/prima-crociata-ouero-lega-di-

militie-christiane-segnalate-di-croce-liberatrice-del-sacro-sepolcro-di/RAV1321155  

Notizie 

sull’autore 

Giovanni Francesco Negri nacque a Bologna il 2 gennaio 1593 da Giovan Battista di 

Domenico e da Caterina di Guido Cipolli. Compiuti gli studi classici, si dedicò alla 

pittura, trascorrendo due anni a Venezia, probabilmente all’inizio del secondo decennio 

del secolo, presso il pittore Odoardo Fialetti. Restò legato alla pittura tutta la vita 

eseguendo soprattutto ritratti e sviluppa ben presto una raccolta personale piena di 

ritratti e dipinti fatti a mano e a questi si affiancavano dipinti, incisioni, monete, 

medaglie antiche e, a partire almeno dai primi anni Trenta, manoscritti e volumi a 

stampa di carattere storico-locale, che fornirono a Negri, insieme con i materiali 

antiquari, le basi per l’allestimento degli Annali di Bologna. Fu anche un grande agente 

artistico e la sua casa era continuamente frequentata da letterati e artisti non solo 

bolognesi. Negri fu non solo un pittore ma anche un architetto, un poeta e uno storico. 

Fra le opere storiche va ricordata la Prima crociata, overo militia di armi christiane, 

stampata nel 1658 a spese del pontefice, ma forse non diffusa: concepita come 

digressione dal corpus degli Annali, compendia il costante interesse di Negri per le 

crociate e insieme per la storia di Bologna, di cui è sottolineato il contributo apportato 

all’esercito cristiano. Morì a Bologna il 10 ottobre 1659 e fu sepolto nella chiesa 

dell’Annunziata a Porta Procula. 

https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/prima-crociata-ouero-lega-di-militie-christiane-segnalate-di-croce-liberatrice-del-sacro-sepolcro-di/RAV1321155
https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/prima-crociata-ouero-lega-di-militie-christiane-segnalate-di-croce-liberatrice-del-sacro-sepolcro-di/RAV1321155


Notizie sugli 

editori 

Figlio di Clemente Ferroni fu attivo fra il 1629 e il 1671, mentre la data di morte è 

collocata attorno al 1678. 

Notizie 

sull’opera 

Nell’avvertimento ai lettori Giovanni Francesco Negri dichiara di avere concepito 

quell’opera, che voleva essere la più ricca e meglio documentata fra quelle dedicate alla 

prima crociata, svolgendo uno studio sui bolognesi illustri e constatando il loro 

contributo alla liberazione del Santo Sepolcro a Gerusalemme dal controllo musulmano. 

L'opera si presenta come una cronaca storica, ricca di dettagli religiosi e militari, in cui 

vengono descritti i protagonisti e i principali avvenimenti della crociata, dal suo inizio 

fino alla liberazione di Gerusalemme nel 1099. La narrazione mira a esaltare il valore e 

la devozione dei crociati cristiani, che portano la croce come simbolo della loro missione 

divina. Negri enfatizza anche gli aspetti morali e spirituali della crociata, considerata 

un'azione eroica e giustificata dalla fede.  Attraverso un linguaggio aulico e suggestivo, 

l'autore celebra le gesta dei cavalieri e dei comandanti cristiani, presentandoli come 

strumenti del volere divino, impegnati in una guerra sacra per ristabilire l'ordine 

cristiano nei territori occupati. L'opera riflette lo spirito del tempo, caratterizzato da un 

fervore religioso e da una visione del conflitto come lotta tra il bene (cristiani) e il male 

(musulmani). 

Al termine Negri invita i lettori a trasmettergli trascrizioni di documenti relativi a 

partecipanti alla crociata non citati dalle fonti a lui note, in vista di una futura 

pubblicazione, riportando tuttavia la lettera di un suo corrispondente veneziano che 

constata la perdita della documentazione relativa ai crociati della sua città. 

Esemplare on 

line 

https://archive.org/details/bub_gb_7yabADHeAHYC  

L’esemplare on line, aggiunge un’ampia digressione sulla storia della vera croce da 

Costantino ed Eraclio, oltre ad una serie di poesie introduttive di circostanza, assenti 

nella copia ravennate, nonostante l’anno di stampa risulti lo stesso. 

Diffusione  Il catalogo OPAC annovera 22 copie in 19 biblioteche di questa edizione, compresa 

quella del Liceo Alighieri (Coordinamento biblioteche scolastiche – Ravenna) 

http://id.sbn.it/bid/MODE018039  

Sitografia https://www.treccani.it/enciclopedia/giovanni-francesco-negri_%28Dizionario-

Biografico%29/ 

https://culturabarocca.wordpress.com/2017/08/04/negri-de-ritratti/ 

https://www.academia.edu/12002913/Appunti_per_una_storia_della_storiografia_sull

e_crociate_in_Italia_in_Gli_Italiani_e_la_Terrasanta_Atti_del_Seminario_di_Studio_Fi

renze_Istituto_Italiano_di_Scienze_Umane_22_febbraio_2013_a_cura_di_Antonio_Mu

sarra_Firenze_SISMEL_2014_pp_XIII_XXXI 
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